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Egr. Dott. 

Auletta Armenise

Amministratore Delegato BPU

Egr.Dott.

Alfredo GUSMINI

Direttore Generale BPU Banca 

Spett.le

Direzione RISUM

BPU Banca Carime

LL.SS.

Oggetto: Piano Industriale 2005/ 07 – vendita sportelli

Nell’incontro tenuto a Milano il 23.11.2005 tra le scriventi OO.SS. ed i massimi vertici del Gruppo BPU, a seguito di una precisa richiesta da parte sindacale e dopo un primo aspro confronto sul tema in oggetto, l’Amministratore Delegato confermava gli impegni – peraltro già comunicati in occasione della presentazione ufficiale del piano industriale di cui a margine – circa il numero massimo di sportelli eventualmente da vendere (24/25 di Banca Carime ed 1 di Banca Popolare Commercio Industria) e sulla  marginalità e residualità degli stessi, sia in termini di produttività e redditività sia – e soprattutto – in relazione al numero massimo di risorse interessate  ( 3/4 per filiale).

Si hanno invece oggi  notizie che la trattativa in corso con le Banche acquirenti avrebbe come oggetto – in contrasto, quindi, con gli impegni ricordati in precedenza – sia un numero maggiore di sportelli che agenzie di dimensioni ben più importanti rispetto a quelli annunciati, aventi livelli di produttività e redditività certamente non marginali, la cui cessione, ad avviso delle scriventi OO.SS., comporterebbe un serio pregiudizio per  lo sviluppo stesso delle banche interessate. In particolare, per Banca Carime si configurerebbe anche la violazione degli impegni assunti dalla Capogruppo circa lo sviluppo ed il rilancio, in seno al gruppo BPU, della più importante Banca del Mezzogiorno.

Va da sé, inoltre, che se tali notizie dovessero trovare conferma, apparirebbe evidente la gravissima violazione unilaterale da parte del gruppo BPU degli accordi già definiti congiuntamente a livello di Gruppo, che addirittura vietano la cessione di sportelli,  che degli stessi contenuti del  piano industriale 2005/07, presentato ufficialmente  oltre che alle scriventi OO.SS. anche ai mercati, nonché dei precisi impegni assunti dall’Amministratore Delegato nel corso della riunione in precedenza ricordata. Una tale situazione, pertanto,  metterebbe anche a serio rischio il prosieguo delle relazioni sindacali all’interno del Gruppo.

Si ritiene, quindi, necessario ricevere pronte assicurazioni circa l’assoluta infondatezza di quanto in precedenza evidenziato, anche allo scopo di restituire ai Lavoratori sia  delle aziende interessate che di tutto il Gruppo BPU,quella serenità e tranquillità che il persistere di tali notizie, unitamente al perdurare delle gravi ed intollerabili pressioni alle vendite già più volte denunciate, stanno minando in modo sempre più inaccettabile ed irreversibile. Tali situazioni, unitamente ai gravi comportamenti datoriali apparentemente finalizzati alla non risoluzione delle gravi problematiche presenti nel Gruppo e da più tempo denunciate dalle scriventi OO.SS., stanno altresì compromettendo il clima interno alle Aziende, le possibilità di crescita dell’interno Gruppo e, conseguentemente, i sacrifici sin qui sopportati dai Lavoratori tutti per consentire la nascita e l’affermazione di uno tra i pi importanti Gruppi bancari nazionali. 
In attesa, quindi, si un Vostro rapido riscontro, si coglie l’occasione per inviare distinti saluti.
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